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Vino: 
la Cee 
dà ragione 
all'Italia 

.Parere favorevole all'Italia natia guerra dal vino. La 
commissione dalla Comunità auropaa, riunita»! tari a 
Bruxelles, ha daclso Infatti di Indlriuara una lattar* al 
governo francata per Invitarlo a sdoganare — e nel più 
brava tempo possibile • — il vino italiano. La Francia 
ora ha dieci'giorni di lampo par Inoltrare un ricorso 
contro il procedimento aparto dalla Cee. Ieri, intanto, 1 
produttori di vino siciliani hanno Incontrato II consola 
francese. A PAGINA » 

Risposta al portavoce del Pentagono 

Il Giappone dice no 
alla bomba N in Asia 
Schmidt: le due Germanie 
hanno bisogno di disarmo 

Il cancelliere domani a Roma nel quadro di una intensa 
iniziativa che punta a rilanciare il dialogo Est-Ovest 

L'appello 
dei sindacati 
per il 
negoziato 
subito 

ROMA — L'appello par 
un'iniziativa di pace lan
ciato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. ha avuto 
un'eco immediata tra I la-
voratori. La Federazione 
sindacale unitaria nella 
parte Introduttiva del do
cumento « deplora che. al 
di t i dell'individuazione 
delle responsabilità dei 
due blocchi, pur nell'esi
stenza di decisioni della 
NATO sull'installazione 
degli euromissili i conte
stualmente all'avvio del 
negoziato, questo ancora 
non abbia avuto inizio o 
resti affidato ad un futu
ro incerto o indetermina
to ». Ol qui l'opinione «che 
la decisione del governo 
italiano di localizzare a 
Comlso gli euromissili aia 
stata intempestiva rispet
to alla primaria necessità 
di verificare con il nego. 
ziato la possibilità di ri
durre adeguatamente I 
nuovi missili schierati sul 
territorio dell'URSS con
tro l'Europa occidentale • 
di non installare quindi 
gli euromissili». 

Sulla presa di posizione 
della Federazione sindaca
le unitaria, si è espresso 
Giacinto MilÌteÌto.^egre* 
tarlo confederale della 
CGIL. Egli ha insistito 
sulla necessità «di creare 
un clima unitario non so
lo tra I lavoratori, ma an
che tra le forze politiche 
democratiche sul decisivo 
problema delle iniziative 
da assumere per la ripre
sa della distensione e la 
difesa della pace». 

«La proposta della Fe
derazione è netta: il ne
goziato che sollecitiamo 
deve servire ad abbassare 
il livello degli armamenti 
nucleari, cioè a ridurre in 
maniera significativa gli 
SS20 e non installare gli 
euromissili. Le trattative 
devono quindi avvenire 
subito; e non devono esse
re precedute da atti che 
sono interni ad una logi
ca opposta: quella della 
corsa suicida al riarmo». 

« E* per questo che la 
decisione di Comlso ci ap
pare contraddittoria ri
spetto a questi f in i» . 

«Come Federazione, as
sumeremo altre iniziative. 
oltre al documento • cui 
intendiamo dare una gran. 
de diffusione di massa. 
Non vogliamo dar «ita a 
movimenti di parte, ma 
ad iniziative capaci di far 
prevalere le ragioni della 
pace». 

(THE SPADOLINI sia 
^ stato concepito, è co
sa che non si poteva im
pedire, ma Vesagerazione 
è consistita nel farlo ve
nire al mondo, come stia
mo ormai constatando o-
gni giorno e soprattutto 
adesso che il presidente 
del Consiglio ha assunto 
l'aspetto del personaggio 
di un coro verdiano. « Par-
tiam, pertiam» grida da 
quando si è ripromesso di. 
vincere Veumento del 
pretti e da quel momen
to seguita a raccogliere 
intomo a sé ministri fi
nanziari, esperti economi
ci. esponenti «fi organiz
zazioni produttive e com
merciali, i quali non fan
no che ritrovarsi per 
«mettere a punta» prò* 
getti, dei quaU si sa una 
sola cosa: che prevedono 
per una data prossima un 
listino dei prezzi, ai quali 
gli esercenti saranno pre
gati di attenersi. «T « 
motto di Spadolini: • Fet-
taccino e preghiere sem
pre*. 

Come era da prevedtre, 
gH esercenti non doman-
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che (se si fa ec-

TOKYO — Le pressioni del 
Pentagono per ottenere con
sensi alla costruzione e alla 
istallazione della nuova bom
ba N, l'erma che uccide gli 
uomini senza distruggere le 
cose, hanno ricevuto ieri una 
netta ripulsa da parte del 
maggiore alleato asiatico de
gli USA, il Giappone. Com
mentando in (Parlamento la 
dichiarazione di un portavoce 
del Pentagono secondo cui la 
bomba neutronica potrebbe 
un giorno venire istallata in 
Estremo Oriente. Q. ministro 
degli esteri giapponese Su-
nao Sonoda ha dichiarato di 
essere contrario alla àstalla-
zione di testate nucleari neu-
troniche in Asia, sia da par
te americana che da parte 
sovietica, ed ha anzi ricor
dato di avere già propo
sto la istituzione di una zona 
denuclearizzata sul continen
te, e con l'obiettivo — ha det
to — déua aboUàone com
pleta di ogni forma di arma 
nucleare*. -; 

ROMA — La visita del 
cancelliere tedesco Helmut 
Schmidt a Roma, domani e 
dopodomani, è la prima tap
pa di un intenso periodo di 
contatti internazionali che la 
diplomazia tedesca, e il can
celliere in prima persona, si 
apprestano a condurre alla 
ricerca del rilancio del dialo
go Est-Ovest, o almeno della 
ricucitura di un rapporto che 
dal '79 ad oggi non ha fatto 
che deteriorarsi, e che la stra
tegia della nuova amministra
zione USA ha portato a nuo
ve punte di esasperazione. 

L'interesse vitale della Ger
mania alla distensione è sta
to nuovamente ribadito - ieri 
da Schmidt. che ha illustrato 
i motivi del suo prossimo in
contro con il presidente della 
RDT Honecker. affermando 
che i due stati tedeschi han
no lo stesso interesse a e man
tenere al livello più basso pos
sibile il rischio di guerre fu
ture, perché essi costituireb-

(Segue in ultima pagina) 

Mitterrand 
taglia il 

nodo: via 
alle grandi 

naziona-
Investono l'industria di punta e le banche 

; Un piano per la crescita dell'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
PARICI — Il governo socialista francese ha varato ieri le 
linee generali del progetto di legge per le nazionalizzazioni 
dell'industria di punta e delle banche, tagliando corto sulle 
remore e le speculazioni della destra e del padronato. Ha così 
dato vita a tempo di record alla riforma più simbolica del 
cambiamento di sinistra, il cui scopo dovrà essere, come ha 
detto il segretario dell'Eliseo Berègovoy, annunciandone il 
profilo concreto. € liberare l'economia francese dalle potenze 
finanziarie che l'hanno soffocata e restituirle il suo dina-

.mismo*. Domani il progetto sarà sottoposto al vaglio del 
consiglio costituzionale e il 23 settembre tornerà a Palazzo 

! Matignon per il tocco finale del governo, prima di passare 
al vaglio dell'assemblea ai primi di ottobre. v *.'•-- .̂ •--

Entro l'anno insomma la Francia di sinistra realizzerà il 
programma di nazionalizzaazione più consistente d'Europa de
gli ultimi yent'ànni. Le indiscrezioni delle settimane scorse 
sulla consistenza ed ampiezza della riforma sono confermate. 
La nazionalizzazione abbraccerà subito un primo gruppo di 
grandi agglomerati industriali: Saint Gobain (chimica, mecca
nica. carta, informatica: volume d'affari 43 miliardi di fran-
clii e 163 mila dipendenti); Rhon Poulene (chimica di base, 
farmaceutica, tessile, agrochimica: 30 miliardi di affari. 96 
mila dipendenti); Pechinej-Ugine KuhTrnarin (alluminio, metal-

< lurgia, acciaio nucleare: volume d'affari 37 miliardi di franchi. 
1)0 mila persone alle sue dipendenze); Compagnia generale di 
elettrtótà-CGE (telecomunicazioni, costruzioni elettriche: cifra 

[d'affari 56 miliardi, 180 mila dipendenti) ; = Thomson Brandt 

(Segue in ultima pagina) Franco Fabiani 

Ora scopro che a licenziarmi 
è stata una bibita gassata 

La cronaca da Torino 
dell'» Unità » di ieri ha in
flitto un duro colpo al mio 
orgoglio professionale. Ho 
appreso infatti, dalle rive
lazioni sulla soppressione 
della rubrica « Di tasca no
stra » del TG2, che le mie 
disavventure alla Rai non 
sono state motivate — co
me mi illudevo — da un 
contrasto: ideale,' da una 
diversa • concezione ' del 
giornalismo, dalle indebi
te > pressioni politiche di 
quei gruppi che intende
vano tacitare o discrimi
nare una voce scomoda e 
disobbediente ai loro or
dini. No, sono stato stroz
zato da un dado da bro
do, annegato in una bibita 
gassata, • licenziato da un 
tonno in scatola. A tutto 
si resiste: alle accuse di 
aver sposato il fronte del
ta fermezza durante il ca
so Moro, all'insinuazione 
di dare troppa voce al
l'opposizione di sinistra. 
di stanare gli scandali di 
regime, di parlare con ir
riverenza degli uomini del 
potere, di non fare propa
ganda ai partiti di gover
no: ma alle merendine e 
ai panettoni è vano op
porsi. 

Vale la pena di rteapi-
tolare un po'. >«Di tasca 
nostra » nacque netta sta
gione 78-79, come rubrica 
di servizio, simite ad altre 
che esistono in tutti i pae
si che hanno a cuore il 
rapporto fra informazione 
e consumi. Il primo, fu 
un anno sperimentale e di 

assestamento, che già de-
lineava il grande favore, 
con il quale il pubblico, 
assediato da ' una pubbli
cità acritica, accoglieva V 
iniziativa. I curatori e la 
direzione del TG2 presero 
coraggio, e decisero con la 
seconda edizione di fare • 
un salto di qualità, cioè 
di analizzare e confronta
re i prodotti chiamandoli 
con il loro nome, trattan
doli come oggetti reati. 
Non vi era nessuna inten
zione anti-industriate, in 
ciò, ma solo l'intenzione 
di : fornire un servizio al 
consumatore, di recensire 
un salame o una carne in 
scatola per provocare una 
conoscenza maggiore, una 
più diffusa onestà com
merciale. E cominciarono 
i guai. Avevamo toccato il 
cuore dei profitti, messo 
« i piedi nel piatto », strap
pato ai padroni dei consu
mi il monopolio di parlare 
— essi soli— dette loro 
marche, magari con sto-

: gans mistificanti o con 
Caroselli sleali. Con una 
lettera, che dev'essere ne
gli archivi di " viale Maz-. 
Zini, avvertii il Direttore ' 

) Cenerate della Rai che 
avremmo forse toccato in-

! teressi costituiti e introiti 
pubblicitari, e che perciò 
avevamo bisogno d'un so
stegno aziendale. Interpre
tai il silenzio come un via
tico, tanto piìt che ia ru
brica era ancora ospitata 
nella fascia meridiana, in 
un'ora tradizionalmente di 
ascolto selezionato. 

Poi, vennero le •• prime 
pressioni, le prime pro
teste. Morbide, sorriden
ti, signorili. Mi dissero 

' che molti industriali ave
vano il week-end rovina
to da quella trasmissio
ne del sabato, ore tredi
ci e trenta. Ci fu qualche 
tentativo di intromissio-

... ne o di boicottaggio, ma. 
niente di grave. Ora so 
che quel padronale di
stacco non era una prò-

Confermati incontri e manovre 
per sopprimere « Di tasca nostra » 

I contatti tra rappresentanti degli industriali ed esponenti 
politici (il de Bubbico, presidente della commissione di 
vigilanza, il socialista Martelli, il de Vittorino Colombo 
all'època — autunno "79 — ministro delle Poste) per 
concordare la soppressione della rubrica «Di tasca no
stra » hanno trovato puntuale cenferma. I rappresentanti 
comunisti " — per ' la gravità delle rivelazioni fatte al 
festival dell'Unità di Torino, dove è stato presentato un 
clamoróso « dossier » sulla vicenda — hanno disertato 
la riunione dell'ufficio di presidenza della commissione 
di vigilanza. A PAGINA 2 

va di fair-ptay o di spor
tività: in realtà, quei pro
duttori di fettuccine e di ' 
bibite si stavano ' affac- ' 
cendando come dannati; 
e, da buoni padroni, non 
contestavano nulla a noi, ' 
manovalanza dell'infor
mazione, ma si rivolge
vano ad altri padroni, ai 
ministri, ai partiti di go
verno, ai dirigenti della : 

Rai. Non voglio soffer
marmi su questo « Cen-
iromarca » del quale è sta
to già scritto tutto, che 
vi convivono molte ditte 
serte e ignare con altre 
meno serie e meno igna
re. E dove si fa forse 
talvolta un uso « politi
co » dei grandi budget 
pubblicitari. Tutto questo 
è scontato, e persino — 
vorrei dire — comprensi
bile. Anche se poi, ma
gari, su qualche iniziati
va, qualche • rivista, qual
che contatto politico o 
radiotelevisivo, > bisogne. 
rebbe fare luce. Non mi 
scandalizza che. l'univer
so pubblicitario difenda i 
propri interessi, ma che 
trovi amicizie autorevoli, 
e che costoro si prestino 
a favorire gli interessi al
trui barattandoti con il 
proprio potere, questo è 

, scandaloso. - ; , '• 
- È l allora, ecco • che:> il 
mio orgoglio professiona
le è risarcito. Perché qui 
si tocca proprio il nodo 

Andrea Barbato 
(Segue in ultima) 

Martelli e Spini (sinistra) vice di 
Un governo incerto incontra i 

Nuove pressioni di Piccoli sugli alleati di governo per sabotare la formazione di una giunta demo
cratica di sinistra a Roma — Ancora divisi i ministri sulla questione dei tagli alla spesa pubblica 

La Camera e il governo 
commemorano Di Giulio 

Le commosse parole di Nilde «lotti e del ministro Rognoni 

ROMA — Parlamento e governo hanno ricor
dato ieri pomeriggio a Montecitorio Fernan
do Di Giulio. Una commemorazione asciutta 
ma intensa <alle impegnative parole del pre
sidente della Camera Nilde Jottt s i è asso
ciato con espressioni non formali il ministro 
dell'Interno Virginio Rognoni) che ha rifles
so. neU'enùcielo affollatissimo, il ramma
rico suscitato dalla repentina e immatura 
scomparsa del presidente dei deputati co
munisti. Della stima generale e anche del 
profondo affetto che Io circondava sono sta
te del resto significative testimonianze la 
presenza in aula dei segretari di tutti i 
partiti e la partecipazione alla seduta di 
una fotta rappresentanza governativa gui
data dal presidente del Consiglio Giovanni 
Spadolini.. 

La commozione di tutti è stata subito 
espressa, mentre l'assemblea si levava in 
piedi, dalla compagna Jotti che ha sottoli

neato come e quanto fosse particolarmente ; 
amaro per lei esprimere alla famiglia (la 
moglie di Di Giulio, Wanda, e la figlia Fui-
via assistevano alla seduta dalla tribunetta : 
della presidenza), al partito, a quanti lo : 
ebbero amico e lo apprezzarono, il : cordo; 
glio della Camera per la morte di un diri
gente comunista « la cui opera è stata spesa 
nella causa della democrazia, della libertà. : 
del progresso sociale e civile del nostro pò- ' 
polo»., . • • . • - •" 

€ Fernando Di Giulio — ha soggiunto II 
presidente — apparteneva a quella gene- " 
razione senza giovinezza i cui anni furono ' 
segnati dalla interra mondiale, dalle distra- ' 
rioni, dagli stermini, dalia tragica situazione 
del proprio paese invaso e oppresso. Cosi 
a lui. come a fanti altri appena usciti dal
l'adolescenza. di fronte all'incertezza del fu-

(Segue in ultima) g.f.p. 

ROMA — Con una riunione» 
lampo, conclusasi nel giro di 
tre-quarti d'ora, la Direttane' 
socialista, accogliendo la pro
posta di Crasi, ha nominato 
ieri sera " Claudio Martelli. e 
Valdo Sputi vicesegretari del 
F5I. Oltre a ciò, ha attribuito 
a Ugo Intim la direxkme po
litica óelYAvanti!, fin qui te
nuta dallo stesso Crasi, e si 
è aggiornata a quest'oggi per 
ratificare l'assegnazione degK 
incarichi di lavoro secondo 
l'organigramma che il segre
tario ha messo definitivamente 
a. punto ieri sera nella prima 
riunione con i suoi due «vi
ce ». ... ,, 

Martelli e Spini sono stati 
eletti con 30 voti favorevoli 
e tre astensioni, ! quelle di 
Achilli, Benzooi e Qoerci, rap
presentanti di una pane del* 
le minoranze di - sinistra. II 
significato dell'astensione h» 
ha «piegato Querei: • « Essa 
vuole esprimere — ha dello 
— una valutazione molto preoc
cupata circa il metodo adot
tato dal. segretario, il quale 
ha di fatto indicato, senza 
consultazioni e senza dibatti-

(Segue in ultima pagina) 

Coro di no 

proposta 
Romiti 

ROMA — Ci saranno scio del
le indicazioni di massima nel 
documento di 40 cartelle che 
oggi il presidente del Con
siglio presenterà a i dirigenti 
sindacali e ai rappresentanti 
degtt imprenditori pubblici e 
privati. Neppure il vertice ut 
ieri dei ministri economici.' 
infatti, è riuscito a districare 
la matassa dei contrasti inter
ni alla maggioranza sui tagli 
alla spesa pubblica. 

Spadolini s i muove ancora. 
su un terreno minato, e la 
proposta.. dell'ajmnùnistratore 

.. Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

Due carabinieri uccisi 
Due carabinieri — Francesco Papale. 41 anni e Gerardo 
Rotondi. 30 —. seno stati assassinati ieri a Casaluce. In 
provincia di Caserta, da sei banditi che hanno tentato di 
assalire un furgone delle Poste. Dopo il massacro, 1 killer 
sono fuggiti senza, aver rapinato nulla. Nella- foto: i l fur
gone assaltato. - - - - - - â  pAG. 5 

Irruzione 
radicale 
in I V 

Interrotte 
ÌITG2 

ROMA — Una vera é propria 
invasione della TV di Stato. 
un < blitz > al quale hanno 
assistito in diretta milioni di 
telespettatori: ieri sera, du
rante il TG2 dette 19,45. tre de
putati radicali hanno fatto ir
ruzione negli studi di via Teu-
lada cogliendo tutti di sorpre
sa. e sonò riusciti a interrom
pere la trasmissione copren
do con grida e coi loro insulti 
la voce di Fiera Rolandi: 
«Ladri di verità, ladri di in
formazione! ». L'unico ad ac
corgersi di quello che stava 
succedendo è stato il regista, 
che ha fatto solo in tempo a 
impedire che l'invasione an
dasse in video, ricorrendo ad 
una czoommata» àioauvvisa 
sul volto della Rolandi: non 
è riuscito però a evitare che 
andasse in onda la voce fuo
ricampo: <ladri, ladri». Era
no passale da poco le 20 e il 
TG2 stava trasmettendo un 
servizio sui prezzi; è stato 
interrotto per un minuto, e 

(Segue in ultima pagina) 

Spadolini non può' non essere apparso 

cesarne per U nostro mi
nistro digli esteri, al qua
le una volta la testa ser
viva per metterci U cop
pello, aia adesso, che U 
copricapo non usa più, 
ha sempre considerato 
quel coso rotondo e soli
do suite spalle un organo 
assolutamente superfluo) 
sarebbe venuta a chiun
que: aumentiamo intanto 
i prezzi delle derrate per 
le quali è previsto U gen
tile listino; cosi, quando 
verrà U giamo di espor
to, esse costeranno di più 
e noi non solo non avre
mo contenuto i prezzi, ma 
li avremo addirittura 
maggiorati. L'altro ieri 
sera infatti 1 TG2 abbia-
ma visto ciò che è acca
duta. Non c'è un soto ge
nere che in questi giorni 
non sia cresciuto e, nella 
migliore e più generosa 
dette ipotesi, qualche au
menta è apparst 
ma. in modo che 
apperirù fi Usttno 
dentini*, si potrà fot fin
te di 

ieri, che era pai 
Uà 

In compenso, per la pri
ma volta da quando S se
natore Spadolini guida 
senza patente U governo, 
abbiamo assistito a una 
intera trasmissione tele
visiva senza vedere la fo
to, detta quale siamo tn-
saziabili, del nostro pri
mo ministro. In parecchi 
momenti siamo stati 6 0. 
Seno apparsi tre a quat
tro quadri rossi recanti 
Velenco dei generi e Spa
dolini non Cera; ma si 
sentiva, dietro, la sua pre
senza diciamo così spiri
tuale; e olla voce « provo-
Ione » io schermo ha avu
to come un tremito: Tim-
mtnenm dei presidente 
del Consiglio è apparsa 
inevitabile, come queUm 
che fa presagire imman
cabile un acuto quando 
" I VS^rW^^wV^B UmrW^m f V Ŝ̂ W B̂r̂ VSvSjBV 

Ma non t apparso. Allo
ra ci siamo detti: « Ve
drete che compare con ìa 
mortadella » e in questo 
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•asari cft* « I 

te Spedalini 

•Sì- s 

T che stanno dietro la gigantesca "purga dì Sadat 

o: la «pax americana» non funziona 
Cifre e nomi parlano 

chiaro. Fra gli oltre due
mila oppositori arrestati 
da Sodai nel più massic
cio rastrellamento delta 
storia egiziana post-rivo-
luzionaria, vi sono un ex 
vice primo ministro, otto 
ex ministri, dieci uomini 
politici di primo piano, 
dieci giornalisti, sedici av
vocati, otto vescovi e sedi
ci preti cristiani, due 
scrittrici e un'infinità dì 
studenti, professori, predi
catori e militanti della 
Fratellanza Musulmana e 
di altre associazioni isla
miche. 

Sadat ha colpito In* tut
te le direzioni, in tutti i 
settori della vita politica 
e religiosa. Ha destituito 
il Papa Shenuda II!, ca
po spirituale di sei milioni 
m cristiani d'Egitto a m 
altri milioni (té, forse Ut 

di copti sparsi in Africa 
e in America (dove for
mano una lobby meno 
numerosa e potente di 
quella ebraica, ma non 
meno attiva). Ha impri
gionato Omar Telmesani, 
€ guida suprema » «iena 
più importante organizza
zione musulmana; Fuaa 
Serag-ed-din. che fu Vul-
timo ministro degtt inter
ni di re Faruk. e che è 
ora -un esponente di. 
primo piano dell'opposizio
ne democratico-borghese; 
il famoso avvocato Selmi 
Murad, numero due dei 
Partito socialista dei la
voratori, autore di artt-
coU clamorosi, in cui sa 
corruzione del regima ve
ntosi denunciata senza pe
rifrasi e con nomi a co
gnomi. Ha chiuso i setti
manali di opposizione, ha 
congelato o confiscato I 

fondi di tutte le associa
zioni e sospette; anche 
se registrate come •cari-
tatevoU* o di mutuo soc
corso. Ha messo (per co
si dire) sotto sequestro 4o 
mUa moschee, cacciando
ne gli eimam» non con
formisti. Ha dato a via 
ad una vasta epurazione 
del clero. Solo * predica-
fori 9 autorizzati » dal mi
nistero dei fieni Religiosi 
potranno d'ora In poi 
pronunciare i Unito* 

. {sermoni) «lei renerai. 
Ter U mondo musulmanOi 
fiero e geloso del principio 
(per noi « protestante »> 
della ijtihftd, cioè della 
Ubera interpretazione del 
libro Sacro, e del rappor
to personale a dsretto con 
tMo, si tratta di un arbi
trio tntoUerabOe. 

La repressione ha as
sunto lineamenti perfino 

grotteschi, il rettore delV 
Università del Cairo ha 
vietato agli studenti ma
schi Fuso della galabìya, 
Fampia camicia lunga fi
no alle caviglie che per se
coli (e oggi ancora nelle 
campagne) gli egiziani 
hanno indossato come 
parte essenziale del co
stume nazionale, e che gli 
integralisti hanno rilan
ciato come «imbolo . di 
« purezza » (e di pratriot-
tismo), come sfida ai ve
stiti di foggia europea, 
veicolo di •corruzione* 
e di e ateismo ». 
< Jfel suo discorso televi

sivo di sabato al Parla
mento a al Paese, durato 
tre ore, Sadat ha fornito 
détte sue drastiche misu
re una giustificazione 
• razionale». Oli ospoef-
tort — ha detto » hanno 
• tentato di utilizzare a 

proprio vantaggio le riva
lità confessionali*. & un* 
accusa grave in un paese 
come VEgitto, dove musul
mani e cristiani convivo
no da oltre mille anni in 
un equilibrio instabile de
licatissimo, tn un'atmosfe
ra di reciproca tolleranza, 
spesso di amicizia, talvol
ta però anche di sospetto, 
diffidenza, paura. Accusa 
grave, dunque; ma accu
sa fondata? Se VEgitto ri
schia di precipitare nel 
baratro di una guerra ci
vile mascherata da guer
ra di religione, come il Li
bano o r/ran, di cM e te 
colpa? Ceco la questiona 

poliziotti e giuristi 
facendo scattare 

pa, minacciando ogni spi
rito libero. 

Ed ecco un abbozzo di 
risposta. Fin dal momen
to tn cui (esattamente 
undici anni fa), la prema
tura morte di Nasser apri 
a Sadat le porte del pote
re, il nuovo «rais» impn-
gnò la fede religiosa co
me un'arma micidiale con
tro i suoi rivali laici: nas-
seriani « comunisti. In 
nome di un Islam conce
pito tn funzione conser
vatrice, legalizzò I Frate!' 
li Musulmani (i cui capi, 

' egU stesso aveva perso
nalmente processato a 
condannato a morte me
no a venfannl ni Ima), 
e ne finanziò (o ve.mise 
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